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A proposi to de l d isavanzo del Comune d i Bologna 

Zangheri respinge 
con fermezza le 

accuse di Colombo 
I calcoli di comodo del ministro del Tesoro - La DC non guarda a come è stato 
usalo il denaro pubblico - Il confronto con i Comuni d i Verona e di Genova • Le 
proposte del PCI per abolire l'antiquato sistema dei disavanzi e dei mutui 

Dopo la presa d i pos iz ione de l FRI 

NUOVE POLEMICHE 
SULLA «CENTRALITÀ» 

DEL SEN. FANFANI 
Sinistra de e socialisti rilevano che il segretario re­
pubblicano Biasini ha tolto ogni credibilità a uno 
sbocco post-elettorale centrista - Oggi il governo 
deciderebbe la sostituzione del capo della polizia 

La discussione sul dopo-
•lezioni che sta Impegnan­
do anche alcuni settori della 
maggioranza governativa ù 
stata alimentata dalla con­
ferenza stampa televisiva 
del segretario del PRI, on. 
Biasini: dichiarando l'« ivi-
proponibilità» di ogni ritor­
no a un governo con la par­
tecipazione del liberali, Infat­
ti, 1 repubblicani hanno pre­
so posizione pure nel con­
fronti dell'Impostazione fan-
fanlana della « centralità ». 
Alla segreteria de viene quin­
di a mancare la possibilità 
di un punto di appoggio in 
questa direzione; e ciò viene 
rilevato con favore lilla, si­
nistra democristiana o dal 
socialisti. 

Un dirigente loclallsta, 
l'on. VlttorelU, ha de fo che 
dopo la conferenza scampa 
del segretario repubblicano 
«< Giochi sono molto piti 
chtari »: « Fan/ani si propo­
neva una verifica post-eletto­
rale a cinque, e Biasini ha 
(tetto chiaramente che il PRI 
non et sta a una coalizione 
o a una maggioranza com­
prendente anche i liberati ed 
escludente i socialisti »; in 
tal modo, vengono meno an­
che alcune «premesse nume­
riche» che avrebbero potuto 
indurre la segreteria de a 
tentare la svolta centrista, 
come nel 1972. 

Anche uno del leaders del­
la conente de della sinistra 
di Base, l'on. Galloni, è espli­
cito nell'apprezzare la presa 
di posizione repubblicana. 
«Ha ragione Biasini — egli 
afferma — quando dice che 
l'esperienza del governo con 
i liberali tentata nel 1972, e 
giudicata negativa nel Con­
gresso de del 1973, non pub 
essere assolutamente ripetu­
ta; e d'altra parte mancano 
ora anche le possibilità par­
lamentari per ripeterla dopo 
l'esplicita presa di posizione 
repubblicana ». 

Un altro rappresentante 
della sinistra de. 11 ministro 
De Mita, critica la linea 

della segreteria del suo par­
tito con una Intervista al 
Mondo. Egli rileva che Fon­
tani, preoccupandoci soltan­
to di respingere pregiudizial­
mente le Indicazioni <ì'i\ PCI 
e del PSI. ha fatto l'errore 
di arroccarsi su questi due 
rifiuti «anziché dare al par­
ato una linea di movimen­
to». De Mita non crede « che 
t'anfani pensi a un governo 
senza i socialisti e con < libe­
rali a, ma non si sente di 
escludere qualcosa di peg­
gio, e cioè «una spaccatura 
frontale » e la nascita « di un 
governo di centro destra» 
(con l'appoggio dei missi­

ni?). « Tuttavia — soggiunge 

— io credo che nessuno nel­
la DC possa pensare di per-
seguire questa linea: piutto­
sto — dice —, dinanzi al vuo­
to politico apertosi, potrebbe 
nascere l'impegno a ricercare 
un tipo di rapporto diverso 
con l'opposizione, per soste­
nere una politica di rtnnotia-
mento che non è più legata a 
una formula meccanica e tra­
dizionale di centro-sinistra. 
Anche tra i dorotei c'è — se­
condo De Mita — chi ritie­
ne che ti problema reale sia 
la rifondanone della struttu­
ra del potere con la parte­
cipazione di tutte le forze 
popolari e non secondo una 
semplice formula di governo. 
Rispetto a questo problema 
— ammette il ministro de — 
la DC non ha ancora elabo­
rato una risposta ». 

Quanto alla polemica del 
segretario de sulle giunte del 
comuni minori, frattanto. 11 
segretario del PSI, De Mar­
tino, ha preso posizione af­
fermando che 11 dato più ne­
gativo non sta tanto nel toni 
di questa polemica, quanto 
nella assenza di qualsiasi ri­
sposta della DC «ai grandi 
problemi che riguardano gli 
interessi vitali del paese, la 
sicurezza dell'ordine demo­
cratico contro la sovversione 
fascista, la politica economi­
ca secondo una linea di 
espansione produttiva e non 
di contenimento indiscrimi­
nato della domanda... ». 

CONSIGLIO MINISTRI Quest0 
pomeriggio si riunirà 11 
Consiglio del ministri, per di­
scutere, tra l'altro, una rela­
zione sugli ultimi fatti che 
riguardano la politica estera. 
Secondo alcune Indiscrezioni, 
11 governo dovrebbe anche so­
stituire il capo della polizia' 
11 prefetto Zanda LoJ. che at­
tualmente ricopre l'incarico, 
venne nominato, com'è noto, 
durante 11 periodo di perma­
nenza dell'on. Rumor agli In­
terni; la sua nomina Inter­
ruppe la lunga « gestione » 
del dott. Vicari 

Sempre secondo le stesse In­
discrezioni Zanda LoJ verreb-
5» sostituito dal dottor Meni 

chini, attuale capo di gabinet­
to del ministro degli Interni 
Oul, già prefetto di Bologna. 

AMENDOLA n compagno A. 
mendola, con un Intervista 
all'Espresso, sottolinea la se­
rietà della situazione In cui 
si svolge la campagna elet­
torale. «In momenti come 
questi — egli afferma — è da 
irresponsabili affermare, co­
me fa il ministro Colombo, 
che il peggio sia passato. La 
azione dei sindacati è riusci­
ta, fino ad ora, a contenere, 
per la parte organizzata del­
la classe operaia e per alcu­
ni settori economici e zone 
territoriali, le conseguenze 
della crisi. Ma non si vuole 
confessare che il peso di atte­
sta crisi è caduto interamen­
te sul Mezzogiorno e sugli 
strati meno organizzati e 
quindi meno protetti della so­
cietà italiana». 

Amendola afferma che do­
po le elezioni sarà necessario 
un «riesame generale» della 
situazione: « L'on. Moro — 
soggiunge — potrà avere mol­
te scusanti, e prima di tutto 
quella di dover arrivare alle 
elezioni. Ma il suo governo, 
per la sua intrinseca debo­
lezza, per le interne contrad­
dizioni, per il fatto che non 
è sostenuto nemmeno dal se­
gretario della DC, non ha po­
tuto governare, proprio quan­
do l'aggravamento della cri­
si economica richiedeva uno 
sforzo immediato di ricon­
versione economica e di stan­
do produttivo». 

PDUP Il « coordinatore na­
zionale » del PDUP. Lucio Ma­
gli, ha risposto Ieri alle do­
mande del giornalisti nella 
tribuna elettorale televisiva. 
Niente di nuovo rispetto alle 
note posizioni di questo grup­
po In politica Interna e Inter­
nazionale. Semmai si è potu­
ta notare un'accentuazione 
delle altrettanto note carat­
teristiche di presunzione, là 
dove ad esempio l'oratore ha 
preteso ohe 11 PDUP sia «più 
degli altri contro 1 fascisti, 
contro 1 padroni e contro 1 
democristiani » o là dove, con 
ridicolo tono di concessione, 
ha definito 11 partito comuni­
sta « recuperabile ». Magri ha 
avuto anche U coraggio di so­
stenere che il suo gruppo 
avrebbe fatto «per la prima 
volta nella storia del giorna­
lismo Italiano un giornale li­
bero». La risposta a questa 
sciocchezza gliela danno tutta 
la gloriosa storia dell'Unità e 
la mobilitazione di milioni di 
lavoratori Italiani per soste­
nere, difendere e diffondere U 
quotidiano del PCI, bandiera 
mal ammainata di libertà, di 
Indipendenza e di lotta. 

Comunque Magri ha conclu­
so augurandosi un'avanzata 
di tutta la sinistra nelle ele­
zioni, e Invitando a votare 
PCI nelle zone in cui 11 suo 
gruppo non si presenta. 

ANIASI Il sindaco di Milano, 
11 socialista Aldo Anlasl. che 
dal gennaio del 1968 guida 
una maggioranza di centro-si­
nistra, la quale vede peraltro 
all'opposizione 1 repubblicani, 
nel corso di una conferenza 
stampa che si è svolta Ieri 
mattina, parlando sulle pro­
spettive del dopo-elezloni ha 
affermato di ritenere ormai 
logorata la formula di cen­
tro-sinistra e quindi Impropo­
nibile come soluzione di go­
verno all'Indomani dei risul­
tati elettorali, qualunque essi 
siano. 

Anlasl ha Insistito, In aper­
ta polemica con gli alleati di 
Giunta e con 1 repubblicani, 
sulla necessità di andare a 
nuovi rapporti fra le forze pò 
litiche democratiche e In pri­
mo luogo con 1 comunisti, evi­
tando schematismi e preclu­
sioni aprioristiche. 

Facendo un bilancio dì cin­
que anni di amministrazione, 
Anlasl ha sottolineato come 
fatto certamente positivo, la 
fine della pratica della deli­
mitazione della maggioranza 
e il contributo determinante 
del comunisti nell'approva­
zione di alcuni atti che ha 
definito «vitali» per la citta. 
A questo proposito Anlasl ha 
ricordato l'approvazione del 
regolamento edilizio e la de­
cisione di applicare la legge 
167 (vincolo di edilizia popo­
lare) sul quartieri degradati 
del centro 

L'assunzione di questa re­
sponsabilità da parte del PCI 
ha Impedito — ha detto Anla­
sl — che si concretassero le 
manovre di sabotaggio che 
parte della De e di altri set­
tori della maggioranza di cen­
tro-sinistra conducevano con­
tro questi provvedimenti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 3 

Il compagno Renato Zan­
gheri, parlando a Bologna nel 
quartiere Bolognina, ha repli­
cato al ministro Colombo In 
tema di disavanzo comunale 
e di clientelismo. L'on. Co­
lombo ha affermato che 1 co­
muni toscani ed emiliani sono 
In testa alla graduatoria dei 
Comuni deficitari. Ma è sem­
plicistico, ha detto Zangheri, 
ricavare tale graduatoria dal­
la percentuale del comuni in 
disavanzo. SI dovrebbe Invece 
calcolare l'ammontare effetti­
vo del disavanzo, che può 
essere alto anche se concen­
trato in pochi comuni. 

Ma l'on. Colombo, ha detto 
11 sindaco Zangheri, si guarda 
bene dall'affrontare due que­
stioni di fondo. La prima 6 
relativa alle responsabilità 
del deficit dei Comuni: essa 
risale al sistema di finanzia­
mento, che è sbagliato, co­
me la Democrazia Cristiana 
stessa riconosce, seppure pla­
tonicamente, poiché non pre­
vede poi le misure necessa­
rie per correggerlo; e in par­
ticolare la responsabilità ri­
sale proprio al ministro del 
Tesoro, che ha costretto alla 
semlparallsl la cassa deposi­
ti e prestiti. 

La seconda questione che 
l'on. Colombo trascura 6 re­
lativa all'uso del denaro pub­
blico. VI sono Comuni dediti 
allo spreco ed altri che Inve­
stono e forniscono servizi. Il 
Comune di Bologna è fra que­
sti. L'alto numero del dipen­
denti del comune di Bologna, 
ha osservato Zangheri, è do­
vuto al fatto che nella nostra 
città è molto più ampio che 
altrove l'Intervento comunale 
nella scuola, specie nella 
scuola per l'Infanzia. Infatti 
la metà del dipendenti è im­
piegata nel campo dell'Istru­
zione. Le assunzioni vengono 
compiute a Bologna In base 
a concorsi e graduatorie pub­
bliche. Poiché l'on. Colombo 
ha parlato incautamente di 
clientelismo, 11 sindaco Zan­
gheri l'ha sfidato a citare 
casi avvenuti a Bologna di 
assunzioni irregolari. Se l'on. 
Colombo non è In grado di 
citarli, vuole dire che egli si 
sottrae ad un confronto serio 

Rispondendo, quindi, alla 
dissennata campagna deni­
gratoria che la DC conduce 
anche sulle pagine del Popolo, 
11 compagno Zangheri ha det­
to: «Dunque, 11 disavanzo a 
Bologna é alto. Ma noi abbia­
mo avanzato precise propo­
ste per ridurlo attraverso la 
rigorosa applicazione e Inter­
pretazione della legge. Alle 
nostre proposte, che compor­
tano una riduzione del deficit 
del 60 per cento, non si è 
però voluto rispondere. Abbia­
mo inoltre presentato un di­
segno di legge per abolire de­
finitivamente l'antiquato si­
stema del disavanzi e del mu­
tui, per giungere mediante 
passi graduali, alla possibi­
lità e all'obbligo del pareggio 
del bilanci. Ma l'opposizione 
democristiana ha finto di non 
accorgersene, sebbene 11 dise­
gno di legge sia stato Illu­
strato dal nostri parlamenta­
ri proprio a Bologna. 

« Insomma, l'avversarlo ta­
ce. E tuttavia, se non si en­
tra nel merito, e non si di­
scute concretamente, qualun­
que frase sul disavanzi diven­
ta agltatorla e strumentale. 

In realtà, noi abbiamo au­
mentato quest'anno la spesa 
del 18 per cento, tenendola 
al di sotto del tasso di sva­
lutazione della moneta. E 
3ulndi, in termini reali, spen-

lamo meno dell'anno scorso. 
Per questo e per altre con­
siderazioni circa la natura 
e la dinamica della spesa, la 
commissione regionale di con­
trollo ha approvato all'unani­
mità nel giorni scorsi 11 no­
stro bilancio. Poiché della 
commissione non fanno parte 
solo comunisti e socialisti, c'è 
da credere che non sia stato 
per compiacenza verso di noi. 

« Quanto agli Investimenti, 
11 nostro bilancio ed 1 pro­
grammi ad esso connessi pre­
vedono per quest'anno una 
somma di lire 115,619 per abi­

tante. La tanto vantata (dal 
democristiani) amministrazio­
ne comunale di Verona Inve­
stirà 26.032 lire per abitante, 
e quella di Genova 24.726 lire. 
Anche in questo caso l'animi-
nlstrazlone. al momento della 
redazione del bilancio, era di 
centro-sinistra, a maggioran­
za democristiana 

I nostri Investimenti sono 
molto elevati e redditizi. 
e lo sanno I bolognesi In que­
sti mesi abbiamo aperto nu­
merosi asili, giardini, scuole, 
poliambulatori Abbiamo co­
struito 11 centro civico del 
quartiere Lame, ed allestito, 
nello stupendo edificio del Ba­
raccano, Il centro del quartie­
re Galvani. Abbiamo final­
mente un palazzo per I con­
gressi, che attirerà a Bologna 
Importanti Incontri nazionali 
ed internazionali ed un flusso 
turistico vantaggioso per tutta 
l'economia cittadina Al primi 
di giugno riapriremo la Mon­
tagnola ». 

Un ciclo di trasmissioni 
sui problemi operai 

Alle ore 20,15 di ogtfj merco 
ledi 4 giugno comincia sul III 
Programma della RAI un ciclo 
di conversazioni sul tema dei 
rapporti tra dirigenti e operai 
nei paesi socialisti e nei pnex 
capitalisti e sulla partecipazione 
operaia alU gestione dell im­
picca. 

LA RAPINA FISCALE 
Il governo ha ammesso che il fisco ha incassato 
nel 1974 oltre 2000 miliardi in più del previsto 
e che ne incasserà altrettanti in più quest'anno. 
Ciò è dovuto alle pesanti trattenute effettuate 
direttamente sulle buste paga. I lavoratori di­
pendenti e autonomi sono dunque salassati più 
che mai dalle tasse, e dall'inflazione, mentre i 
ricchi e gli alti redditi continuano a evadere e 
a non pagare quel che dovrebbero 
Dinanzi alle crescenti proteste dell'opinione pub­
blica, il governo ha preparato una legge dichia­
rando di voler « correggere » questa ingiustizia. 
Ma questa legge 

CU non prevede nulla di nuovo per il 1975 
(conservando inalterato, nonostante il 
chiasso fatto da Fanfani, l'iniquo siste­
ma del « cumulo ») 

• mantiene le imposte sulle pensioni an­
che modeste e sugli assegni familiari 

• prevede detrazioni ridicole e offensive 
per il carico di famiglia. 

L'INGIUSTIZIA FISCALE VA ELIMINATA CON PRO­
FONDE RIFORME 
Il PCI ha avanzato proposte per una ristruttura­
zione generale del carico fiscale, e ha prospet­
tato intanto misure urgenti e indispensabili: 

# elevare le quote di detrazione per la produ­
zione del reddito e gli oneri ulteriori; 0 esen­
tare le pensioni inferiori a 150.000 lire e gli as­
segni familiari; Q portare il «tet to» per l'ap­
plicazione del « cumulo » a 8 milioni applicando 
una detrazione di 3 milioni per i redditi superiori. 

LE PROPOSTE COMUNISTE PREVEDONO UN MECCA­
NISMO PER ADEGUARE OGNI DUE ANNI LE DETRA­
ZIONI E LE ALIQUOTE ALL'INCREMENTO DEL COSTO 
DELLA VITA 

COLPISCI COL VOTO 
CHI TI COLPISCE 
CON LE TASSE 

VOTA PCI 

Le città verso il voto del 15 giugno 

Per i dirigenti della DC 
Venezia può anche morire 

Lo Scudo crociato ha affossato l'unico serio tentativo di dare un futuro alla città e oggi come 
programma ripropone l'inerzia degli anni passati - L'esodo delle attività produttive e l'incorag­
giamento alle residenze di lusso - La paralisi si supera con una larga intesa democratica 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, giugno 

La DC di Venezia, che da 
anni detiene la maggioranza 
In Consiglio comunale, fino 
allo scadere del tempo previ­
sto dalla legge elettorale per 
la preparazione delle liste non 
aveva detto perché bisognava 
eventualmente conservarle la 
fiducia, né per chi i venezia­
ni avrebbero dovuto votare 
nelle liste dello scudo crocia­
to: solo all'ultimo momento 
— e con la brutale emargi­
nazione del sindaco uscente, 
infilato nel gruppo in ordine 
alfabetico — la lista del can­
didati d.c è stata presentata. 

Un silenzio esterno e una 
lotta interna che tuttavia for­
niscono un primo elemento di 
valutazione, sostituiscono in 
qualche misura il «program­
ma», quel programma che è 
rimasto ignoto per una valida 
ragione: che non c'è e non 
c'è mal stato Per oltre un 
ventennio la amministrazione 
democristiana di Venezia è 

rimasta a rimorchio dei fatti. 
determinati In massima par­
te dalle forze della specula­
zione, e là dove è Intervenu­
ta — prendiamo 11 caso di 
Porto Marghera, con gli in­
quinamenti e la noclvltà de­
gli impianti che conduce al 
tragico pittoresco degli ope­
rai forniti di maschere anti­
gas per sopravvivere —, 

VENEZIA: DATI ELETTORALI 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
Manifesto 
Marx-Len. 
PSI 
PSDI 
PRI 
OC 
PLI 
MSI-DN 
Vari 

TOTALE 

ComunaJi 7 0 
Voti 

62.274 
10.212 

— 
— 

27.324 
18.745 
8.114 

74.061 
13.114 
10.845 
9.229 

233.918 

% 
26,62 
4,37 

— 
— 

11,68 
8,01 
3,47 

31,66 
5,61 
4,64 
3,94 

-

Seggi 

17 
2 

— 
— 7 
5 
2 

21 
3 
2 
1 

60 

Politiche 
Voti 

66.161 
6.647 
1.860 

725 
28.506 
14.983 
9.533 

83 254 
12.196 
15.631 

1.014 

240.510 

'72 
"o 

27,51 
2,77 
0,77 
0,30 

11,85 
6,23 
3,96 

34,62 
5,07 
6,50 
0,42 

-

ha quasi fatto rimpiangere 
l'Inerzia. 

Ovviamente, in queste con­
dizioni, era difficile presenta-
re un programma che avesse 
un minimo di credibilità; ma 
la lotta interna, con l'emargi­
nazione degli uomini che ave­
vano tentato di sperimenta­
re — attraverso l'Intesa tra la 
maggioranza di centro-sini­
stra e il PCI — una nuova 
strada per avviare a soluzio­
ne 1 più urgenti problemi di 
Venezia, sostituisce appunto 
Il programma che manca: la 

I consigli d'amministrazione vanno sciolti per legge entro ii 1° luglio 

Insistenti manovre per ritardare 
l'invio di commissari alle mutue 

DC e governo non intendono rinunciare ad uno dei canali più coesistenti dell'industria del potere • Gli enti 
dovranno scomparire definitivamente entro due anni - Sintomatiche dichiarazioni del presidente deil'INAM 

La legge n. 386 — quella legge che governo e DC hanno spacciato e tuttora considerano come un'lndlpenubll* misura-
ponte verso la riforma sanitaria — parla molto chiaro: 1) antro e non oltre II prossimo 1° luglio devono essere sciolti I 
consigli d'amministrazione degli olio enti mutualistici nazionali: INPS, INAM, ENPAS, INADEL, ENPDEP, ecc; 2) al 
loro posto vanno nominati, entro la stessa data, 1 commissari liquidatori degli enti; 3) attraverso la gestione commista-
riale dovrà essere Immediatamente avviato il definitivo sma ntellamento del sistema mutualistico che, sciolti gli enti entro 
un periodo massimo di due anni, dovrà tradursi nel trasferi mento d'ogni loro competenza, mezzo e personale alle Regioni 

e agli altri poteri locali de­
legati all'attuazione del Ser­
vizio sanitario nazionale. 

Bene, manca ormai meno 
di un mese a quel commis­
sariamento che la legge con­
sidera un termine semmai 
anticipabile ma non certo e 
in alcun modo prorogabile se 
non sulla base di una nuova 
legge, assolutamente Inaccet­
tabile. Considerata l'insisten­
za con la quale, ormai da 
cinque mesi e sempre Inva­
no, 1 ministri della Sanità e 
del Lavoro sono stati solle­
citati ad assumere concreti e 
conseguenti Imoegnl per 11 ri­
spetto delle scadenze di leg­
ge, ci sarebbe da augurar­
si che il governo abbia già 
bell'e pronti 1 decreti di scio­
glimento del consigli e di no­
mina dei commissari. 

Le cose invece stanno mol­
to dlven-amente, ed In ter­
mini molto gravi. In pratica 
DC e governo non mostrano 
alcuna intenzione di rinuncia­
re, almeno per ora, ad uno 
dei canali più ricchi e più 
articolati, più consistenti e 
più redditizi dell'Industria del 
potere e del clientelismo. Si 
tratta di una scelta politica 
in cui gioca un ruolo deter­
minante anche un'altra moti­
vazione, non meno grave e 
Inammissibile- quella di gua­
dagnare tempo per non an­
dare ad una rapida attuazio­
ne — com'è invece possibi­
le fare — della riforma sani­
taria da parte del Parlamen­
to. 

In sostanza, anziché consi­
derare il progressivo sman 
tellamento dello scandaloso 
sistema mutualistico come un 
incentivo, una molla per l'i­

stituzione del Servizio sani­
tario nazionale (è chiaro In­
fatti che alla scadenza del 
blennio commissariale tutto 
dovrà esser già pronto e In 
parte anche realizzato per ga­
rantire l'«f fattivo decentra­
mento e soprattutto 11 pro­
fondo rinnovamento delle fun­
zioni in materia previdenzia­
le), si tenta di rinviare 11 
commissariamento del carroz­
zoni considerando l'omissione 
perfettamente funzionale alle 
manovre che In parallelo la 
DC sta portando avanti, In 
sede di commissione Sanità 
alla Camera, per prolungare 
sine die, e del tutto ingiù-
stlficatanvnte, l'esame del 
merito delle proposte gover­
native o d'iniziativa parla­
mentare per la riforma. 

E' bene sapere che delle 
manovre ritardataci in atto 
si fanno purtroppo in vario 
modo supporto anche frange 
tanto della CISL quanto del-
l'UIL che, Insieme alla CGIL 
hanno loro rappresentanti in 

Rimini: bus gratis 
per i pensionati 

RIMINI, 3 
L'amministrazione comuna­

le di Rimini, proseguendo la 
sua attività rivolta al poten­
ziamento dei servizi sociali 
nell'Interesse della collettivi­
tà, ha deliberato di concede­
re la tessera gratuita di cir­
colazione, sul mezzi dell'azien­
da tramvlarla municipale, u 
tutti coloro che percepiscono 
pensioni di importo non su­
periori al minimi stabiliti dal-
l'INPS. 

seno al consigli d'amministra-
zlone. Ciò che può poi, ad 
esemplo, consentire al presi­
dente del'INAM « Iberto Oher-
go di sentenziare, nell'ultimo 
e ancor fresco numero di 
« Informazioni » dello Istrut­
to che ogni energia è dedi­
cata a « preparare quel rac­
cordo tra strutture esistenti 
(quelle d I enti mutualisti­
ci) o strutture istituende (le 
future Unità sanitarie loca­
li) », senza il minimo accen­
no al piccolo pirtlcolare che 
qr.e d-l carrozzoni mutua­
listici sono strutture da eli­
minare e non già da man­
tenere In esistenza. DI fron­
te alla gravità di quanto sta 
accadendo, è insomma ne­
cessaria e urgente una chia­
rificazione del governo, a ga­
ranzia — non più verbale ma 
già esecutiva - del rispetto 
Integrale e Immediato di quel­
la che è una delle più impor­
tanti scadenze della legge n. 
386. 

D'altra parte, a sottolinea­
re vieppiù l'esigenza di com­
missariare gli otto enti, stan­
no anche le dimensioni pau­
rose che hanno assunto i lo­
ro deficit: 1 bilanci '74 sono 
stati chiusi con un passivo di 
oltre 1.500 miliardi — quasi 
11 doppio dell'anno preceden 
te —, con punte particolar­
mente significative per l'I-
NAM (da 317 a 630 miliar­
di di passivo) e per l'INPS 
(addirittura da 83 a 374 mi­
liardi), e senza che quest'im­
pressionante aumento di spe 
sa si sìa tradotto in un qual­
che sostanziale beneficio per 
gli assistiti 

Un elemento di più per fare 
risaltare l'esigenza di un ra 

pido e radicale mutamento 
della situazione come premes­
sa per l'avvio di una rifor­
ma che sia davvero tale e 
che si traduca non solo in 
un vantaggio per gli assisti­
ti ma anche, com'è larga­
mente possibile e necessario 
in un cospicuo vantaggio e 
conomico per il Paese. 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Napoli - Politecnico e Ca­

va del Tirreni: Alinovi; Re­
censii (Macerata): Barca; 
Modena - FoMalta: Colom­
bi; Montefranco (Temi): P. 
Conti; Taranto: Cotsutta; 
Torino • Politecnico: Minac­
ci; Roma: Paletta - P. Clo-
f l ; Naml: Valori; Fano: 
Vecchiotti; Salerno: Imbonì; 
Ponleder»: Gabbugglanl; Ba­
ri: M. Panigli; Vlcarallo 
(Livorno): G. Tedesco; Pon 
te Bugglanese (Pistola): To-
gnonl. 

Sottoscrizione 
elettorale 

Tutto lo Federazioni tono 
Invitato a comunicare entro 
venerdì 6 giugno, all'amml-
nitrazione centrale del Par­
ino, I dati aggiornati delle 
tomme raccolte per te sot 
toicriilone elettorale. 

« Il Popolo» fra Napoli e Milano 
Il Popolo, oroano della DC, 

ha mandato uno dei suoi re­
dattori a Napoli per svolger­
vi un'inchiesta preelettorale. 
Costui è andato, ha osserva­
to, ha scritto il proprio ser­
vizio che è stato regolarmen­
te composto e impaginato per 
l'edizione di domenica 1 giu­
gno. Recava un grosso titolo, 
in terza pagina: «Napoli sma­
schera il neofascismo » Ma 
Napoli (o, meglio, t non molti 
lettori partenopei dell'organo 
democristiano) non s'è neppu­
re accorta dello scritto ad es­
sa dedicato- ivjatti. era mi­
steriosamente scomparso nel 
corso stesw della tiratura del 
giornale E così pure i lettori 
di Roma e di tante altre città 
italiane non ono stati neppu­
re sfiorati dal sospetto che 
quel giorno il loro quotidiano 
s'occupasse di cose napoleta­
ne. Si occupava, invece, di 
come i comunisti avessero co­
struito mostruose città in 
Lombardia per esasperare 
l'odio di classe. 

Insomma, l'articolo sull'an-
tifasetsmo a Napoli era «.sal­

tato », aveva fatto occhiolino 
nella primissima edizione e 
poi era finito nel cestino. 
Ora, capita che un giornale 
che ha pm edizioni debba 
modificare questa o quella 
pagina a seconda degli vve-
nimenti che maturano lungo 
la notte, ma nessun avveni­
mento del genere poteva spie­
gare la sostituzione di un tat­
to napoletano con un fatto 
lombardo 

Tutto ti e chiarito leggen­
do il servizio cerni ato In 
esso t incauto inviato diceva 
alcune cose vere (non mol­
to dissimili da quanto noi 
stessi andiamo sostenendo da 
tempo) attorno alla manovra 
del « comandante » Lauro dì 
depurare la facciata della sua 
lista dall'in/angante sigla del 
MSI per proporsi come destra 
« pulita ». interlocutrice della 
DC e di una possibile futura 
alleanza di centro-destra. Il 
giornalista de scriveva chiaro 
e tondo che il calcolo di Lau­
ro è di far eleggere alcuni 
suoi uomini « da poter even­
tualmente prestare ad una 

lormazione di centro », e ave-
va mascherato '2 lista mis­
sina allo scopo di rendere il 
suo intruglio gradevole al «va­
iato dei democristiani » 

Fin qui, in tondo, niente che 
non fosse universalmente sa­
vuto: ma si tratta già di coite 
che finora la DC e il Popolo 
avevano pudicamente taciuto. 
Il guaio è che, subito dopo, 
t articolista ha creduto di po­
ter scrivere: « Respinti im­
mediatamente 1 doni, del re­
sto prematuri, del comandan­
te, la DC ha messo l'elettora­
to davanti a una presa di 
posizione chiara e precisa 
i democristiani non accette­
ranno mal di combinare mag 
gioranze se non con quelle 
forze che hanno date prova 
di credere nella democrazia » 

Quale imprudenza' Dire a 
Napoli che la DC non collu­
derà « mai » con Lauro è, a 
dir poco, un'interpretazione 
ingenua della linea fanfania 
no della « centralità » oncor-
che una disarmante ftduaa 
nel prevalere delle parole sul 
le cose. L'ingenuo si appiglia 

alla faccenda delle « alleanze 
democratiche » e non capisce 
che cento volte ieri e, se ne­
cessario, cento volte domani 
il « comandai te » potrà van­
tare, col sigillo della DC, i 
suoi quarti di nobiltà demo­
cratica (non ha egli elimina­
to la sio'a del MSTt 

Nel suo servizio, obicttivo e 
dunque inaccettabile per 1 di­
rigenti della DC, arrivava a 
descrivere rerflno un mani-
testo comunitta il quale «mo­
stra Fantani net panni del bu­
rattinaio, mentre fa muovere 
t pupazzi Lauro e Grava, ap­
pesi ad un /Ilo alle sue dita» 
E voi volevate che il diret­
tore del Popolo ammettes­
te roba del genere sulle pro­
prie pagine' La polemica con 
Lauro pass? pure, ma mica 
fino al pur.to di legare le 
mani per il futuro a Fanfant 
e 11 a ava 

E coti [articolo è stato 
prontamente toppresso per 
una ra itone molto grave 
aieia prete t,ul terio le affer-
nm-'om clcttoiuli dei diri­
genti de 

prospettiva che si offre alla 
citta è 11 ritorno ali inerzia, 
olla paralisi. 

Per chi giunse a Venezia da 
turista, naturalmente questo 
non si rivela con Immedia­
tezza- 11 Canal Grande c'è 
sempre, con la Ca" d'oro e San 
Marco e la Procuratle e 1 co­
lombi e le gondole (ecco, for­
se si può scoprire che le gon­
dole sono In realtà rarissi­
me, ma è difficile riferire 
questa, constatazione al fatto 
che la loro sparizione si colle­
ga con quell'Inerzia che sta 
lasciando estinguersi anche I 
vetri di Murano); al più, la 
notte, nelle calli deserte, può 
venire alla memoria Carda­
relli: «Morto è il silenzio dei 
canali fetidi I sotto la luna 
acquosa / in ciascuno dei 
quali f par che dorma ti ca­
davere di Ofelia»: solo che 
nel canali fetidi si può scor­
gere appena 11 cadavere di 
qualche gatto, ma soprattutto 
un lento navigare di rifiuti. 
A questo livello la realtà di 
Venezia rimane in parte ne­
gata, in quanto si identifica 
la città col suo centro storico 
e si trascura che esistono an­
che Mestre e Marghera. con 
un groviglio di problemi che 
si assommano a quelli della 
Venezia lagunare. 

Venezia sprofonda, è il gri­
do di allarme: ed è vero. Ma 
questo — anche se da fronteg­
giare con sollecitudine — 
è ancora un pericolo lontano: 
nell'immediato 11 pericolo da 
affrontare — e che le varie 
amministrazioni d.c. non han­
no mal affrontato: al contra­
rlo, lo hanno causato — è che 
le acque della laguna copra­
no una città già morta II 
pericolo reale è l'esodo della 
popolazione dal centro-storico 
(che In poco più di un decen­
nio ha perso un terzo degli 
abitanti) con il conseguente 
stravolgimento del tessuto 
della città ed un'irrimediabile 
modificazione del suo modo di 
essere viva. 

Inquinamento 
delle acque 

Un esodo che deriva prima 
di tutto dal contraisi delle 
possibilità di lavoro- la de­
crescente attività del porto, la 
mancanza di una organica po­
litica di sostegno alle attivi­
tà tradizionali come l'indu­
stria del vetro a Murano, la 
pesca, Insidiata anche dall'in­
quinamento delle acque che 
sta modificando e isterilen­
do il patrimonio ittico Atti­
vità, tutte queste ed altre 
ancora, non protette, privile­
giando quelle terziarie che a 
loro volta però ora tendono 
ad allontanarsi dalla zona la­
gunare 

A questo si aggiunge l'altis­
simo numero di abitazioni an-
tl-lgienlche, fatiscenti, sulle 
quali si è gettata la specu­
lazione privata che restaura 
le più sfruttabili, affittandole 
poi a prezzi Inaccessibili per 
1 vecchi abitanti, prezzi da 
privilegiati che incoraggiano 
una nuova moda, quella del­
la «seconda casa» In città. 
nel centro-storico 

Si spopola II centro stori­
co e contemporaneamente si 
gonfiano gli insediamenti del 
la terraferma, in pochi anni 
Mestre è passata da 90000 
ad oltre 200 000 abitanti, un 
informe mucchio di case pri­
vo di servizi Mancano 300 au­
le per la scuola dell'obbligo, 
centinaia per la media supe­
riore, i posti letto In ospeda­
le coprono un quarto delle ne­
cessità, non c'è un locale 
per conferenze, per dibattiti. 
per riunioni. E' una intera 
città nata adesso e che quln 
di poteva essere regolata su 
basi precise, razionali ed n-
vece e stata abbandonata al­
la speculaz one edilizia, LOH 
la conseguenza di creare un 
t-a.e ammalo di cemen 
to, che ogni abitante ha a 
dl"">osizlone ventisette centi 
metri quadrati di verde al-
l'inclrca tanto quinto un vaso 
di fiori che si tiene sul da­
vanzale 

Poi Porto Marghera. col pò 
.0 Industriale che doveva ri 
solvere 1 problemi della oc­
cupazione e si è risolto 'n 
una serie di Insediamenti di 
grandi complessi, che hanno 
richiesto aree estese e costi 
sociali immensi, senza creare 
alcuna altra attività indotta, 
ma producendo in cambio al 
tissiml tassi di noe!vita non 
solo all'n/emo ma anche in 
tutto l'ambiente circostante. 

Sono, questi che abbiamo 
elencati, elementi sommari, 
largamente ed ovviamente In­

completi, ma servono per 
spiegare perché — come ,' 
diceva all'Inizio — la DC sia 
stata tanto Imbarazzata ne. 
presentare un programma 
Un Imbarazzo che de-lva dal 
fatto che se questi problemi 
possono non apparire con ev 
denza agli occhi di chi vede 
Vei>?zH come turista, soio 
necessariamente presenti a 
eh) nella città ^ve ed opera, 
determinati strumenti, sia pu 
re Incompleti e insufflclen'. 
(la legge speciale, i plani 
particolareggiati, per olta-r.e 
solo alcuni) esistono per av 
vtnre una correzione dctll »r 
rorl compiuti- esistono, ma 
sono Inutilizzati e questa è la 
colpa più grave delle gestioni 
e*» si sono succedute a Ve 
nezia 

Conversione 
industriai» 

Non e una facile afferma 
zione elettoralistica: è un'am 
m e l o n e fatta da'la stessa 
Giunta nel momento In cui. 
il 2') d'embre scorso -si triun 
se all'intesa col PCI proprio 
per muoversi spedltnnvnte su 
una strada nuova E dlfattl — 
anch» ou»ito è un rleonosc 
mento generale — nel perio­
do che va fino al 4 febbraio 
l'Intesa ha fatto assai più di 
ouanto la Gl"nta fosse i '« ' i 
In grado di fare ne! quattro 
anni precedenti si è nffro-i 
tato In termini nuovi il risa-
r a m a t o d<*l centro storico 
ponendosi l'obiettivo di non 
j»iln**tar>arne — nemmeno 
temporaneamente — 1 vecchi 
ab"«ntl: «1 è posta la oro-
spettivi» di una conversione 
«'«He In^ust-ie di Por*» Mar­
ghera, di una riqualificazione 
cu'turale della città Poi. " 
noto a tutti. 11 pesante Inter­
v i n o di Fanfani * del ff-un-v> 
dirigente nazionale del PSDI 
ha r!f*n'i«no alla naral'si V 
la «Giunta tecnica» attual­
mente In carica che è tornati 
inevitabilmente ad arenarsi, 
al sunto che non ha mai più 
convocato 11 Consiglio comu 
naie 

Adesso, 11 15 giugno. 1 ve­
neziani saranno chiamati ad 
esprimere un giudizio su tutto 
questo, sulla volontà dimo­
strata da. gruppo dirigente de 
di umiliare non solo gli uo 
mini del suo stesso partito 
che avevano cercato di per­
correre strade nuove per far 
uscire la città dalla crisi, rrui 
di umiliare la città stessa nel­
la sua volontà dì ripresa Cer­
to, sotto questo profilo la si­
tuazione di Venezia è singola 
re: in una regione dominata 
massicciamente dai dorotc 
(che formano la maggioranza 
dell'intera DC a livello na 
zìonale). la città è sempre 
sfuggita dalle mani di ques',o 
gruppo, esprimendo — all'In­
terno del partito — maggio 
ranze di sinistra. ET quindi 
una lunga storia di lotte In 
testine, tra la visione della 
DC che a Venezia si esprime­
va attraverso Dorigo, Ga 
guardi ed ora Longo e l'a.n'-
ma conservatrice della tradi­
zione dorotea, d'altra oarte 
Il fatto che questo strapotere 
doroteo a livello regionale non 
sia mal riuscito a consentire 
al suol esponenti di impadro 
nirsi delle leve della città, 
Ìndica una totale mancanza 
di rapporti con la città stes­
sa, il fallimento di una linci», 
di un modo culturale: una 
sostanziale estraneità a Vene 
zia ed al suol problemi. 

Ma proprio Ir» questo si 'n 
dlvldua anche 11 limite e .a 
debo'ezza della corrente di 
« Forze nuove », incapace di 
condurre fino In fondo la pri 
pria battaglia, rinunciataria 
sempre nel momenti dec's \ 1 

Posizione 
rinunciataria 

E' in conseguenza di questa 
remissività che si sono visti 
gli esponenti veneziani di «For­
ze nuove» costretti ad accetta 
re perfino l'umiliazione del 
l'esclusione del sindaco usoen-
te, Longo, dal ruolo di capo­
lista e il suo sparire nel muc­
chio del candidati mentre in 
testa all'eienco figurano n >• 
mi come quelli di Eugenio 
Gatto, degna persona ma po­
liticamente superata da tem­
po, e di Boldrln, che rappre­
senta una posizione totalmen­
te estranea a Venezia un 
personaggio, per intenderci, 1) 
cui nome appare spesso as­
sieme a quello di Edgardo 
Sogno e che fu uno del po­
chissimi de veneziani farse­
scamente impegnato nella 
battaglia contro il divorzio 

Ora la popolazlon. di Ve­
nezia è chiamata a giudicare 
questo comp.esso di cose nel­
la consapevOiezza che non vi 
sono vie di uscita escluso 
11 centrismo — che probabil­
mente non avrà posslbl-

| llta nemmeno numeriche —, 
impossibi.e politicamente un 
ritorno al centro-sinistra (non 
è risorto nemmeno dopo che 
Fanfani aveva fatto cadere la 
G unia Loriaoi l'alle-natn i 
reale a Venezia e tra una 
nuova intesa demecra' "a e a 
paralisi Ed è consapevolezza 
comune, di fronte a.la fragl'l 
tà politica delia sinistra de 
che una nuova intesa saia 
tanto più possibi,e quanto 
maggiore risulterà, dopo le 
elezioni, la forza del PCI 

Kino Marzullo 


